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RELAZIONE TECNICA INERENTE LA PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 
AI SENSI DELLA LEGGE 447/95 

 
REALIZZAZIONE DI UNA AREA LOGISTICA PER STIVAGGIO, MOVIMENTAZIONE, 

CARICO E SCARICO MERCI  CON ANNESSA BAIA DI CARICO  
PRESSO LO STABILIMENTO INDUSTRIALE EX CERAMICHE SAICIS,  

VIA PIETRO GIARDINI N°62, 
UBERSETTO DI FIORANO MODENESE (MO) 

 
 

 
 
La presente Relazione consta di 13 pagine compreso la presente e 4 allegati 
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1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO E CRITERI UTILIZZATI 

 

 D.P.C.M. 01/03/1991 - "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi 
e nell'ambiente esterno" in G.U. n°57 del 08/03/1991 

 Legge 26/10/1995 n°447 e s.m.i. - "Legge quadro sull'inquinamento acustico" in G.U. 
n°254 del 30/10/1995 

 D.P.C.M. 14/11/1997 - "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" in G.U. 
n°280 del 01/12/1997 

 D.M. Ambiente 16/03/1998 - "Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell'inquinamento acustico" in G.U. n°76 del 01/04/1998 

 D.P.R.  30/03/2004 n°142 - “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 
della legge 26 ottobre 1995, n. 447” in G.U. n°127 del 01/06/2004 

 L.R. Emilia Romagna n°15 del 09/05/2001 - "Disposizioni in materia inquinamento 
acustico" in B.U.R.E.R. n°62/2001 

 D.G.R. Emilia Romagna n°2053 del 09/10/2001 - "Criteri e condizioni per la 
classificazione acustica del territorio" (comma 3 dell'art. 2 della l. r. 15/2001) 

 D.G.R. Emilia Romagna n°673 del 14/04/2004 – “Criteri tecnici per la redazione della 
documentazione di previsione di impatto acustico e della valutazione del clima acustico 
ai sensi della L.R. 9 maggio 2001, n.15, recante 'disposizioni in materia di 
inquinamento acustico'” 

 
La valutazione previsionale di impatto acustico, oggetto della presente relazione tecnica, 
riguarda la realizzazione di una area logistica per stivaggio, movimentazione, carico e 
scarico merci  con annessa baia di carico presso lo stabilimento industriale ex Ceramiche 
SAICIS, ubicato in via Pietro Giardini n°62 a Ubersetto di Fiorano Modenese in provincia di 
Modena. 
 
L’analisi eseguita prende in considerazione esclusivamente il periodo diurno, poiché l’attività 
delle sorgenti di rumore annesse all’area in esame si svolgerà solo durante questo tempo 
di riferimento.  
 
Questa relazione tecnica fa esplicito riferimento alla precedente valutazione previsionale di 
impatto acustico redatta da GEA Ambiente Technology in data 12/07/2018, Prot. G&A 087-
18, alla quale si rimanda per ulteriori eventuali approfondimenti. 
 
 

2 INQUADRAMENTO URBANISTICO 

 
Di seguito si riportano la planimetria e l’estratto della variante 2015 al RUE relativi 
all’insediamento oggetto di studio. 
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Figura 1 – planimetria 

 
 

Figura 2 – estratto della variante 2015 al RUE 
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3 INQUADRAMENTO ACUSTICO E INDIVIDUAZIONE DEI VALORI LIMITE 

 
Nel Comune di Fiorano Modenese è stata redatta la classificazione acustica del territorio ai 
sensi della Legge 26/10/1995 n°447.  
 
L’area dove insiste il nucleo preesistente dello stabilimento industriale ex Ceramiche SAICIS 
è inserita in classe V (“Aree prevalentemente industriali”; rientrano in questa classe le aree 
interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni), mentre il territorio 
confinante è ubicato in classe IV (“Aree di intensa attività umana”; rientrano in questa classe 
le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 
elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 
in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 
con limitata presenza di piccole industrie) e classe III (“Aree di tipo misto”; rientrano in questa 
classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 
media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici).  
 
L’area interessata dalla realizzazione della nuova area logistica, oggetto della presente 
valutazione previsionale di impatto acustico, è stata zonizzata in classe III così come i più 
vicini recettori a carattere abitativo. 
 
I limiti fissati dal D.P.C.M. 14/11/1997 per la fattispecie in esame sono i seguenti: 
 

• classe V: 
 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 70 dB(A) / 60 dB(A); 
 limite assoluto di emissione diurno / notturno: LAeq,TR: 65 dB(A) / 55 dB(A); 
 limite differenziale di immissione diurno / notturno: LD :        5 dB(A) /   3 dB(A); 
 

• classe IV: 
 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 65 dB(A) / 55 dB(A); 
 limite assoluto di emissione diurno / notturno: LAeq,TR: 60 dB(A) / 50 dB(A); 
 limite differenziale di immissione diurno / notturno: LD :        5 dB(A) /   3 dB(A); 
 

• classe III: 
 limite assoluto di immissione diurno / notturno: LAeq,TR: 60 dB(A) / 50 dB(A); 
 limite assoluto di emissione diurno / notturno: LAeq,TR: 55 dB(A) / 45 dB(A); 
 limite differenziale di immissione diurno / notturno: LD :        5 dB(A) /   3 dB(A). 
 
Si rammenta che per tempo di riferimento diurno la normativa intende il periodo compreso 
fra le ore 06 e le ore 22, mentre per tempo di riferimento notturno si considera il periodo che 
intercorre fra le ore 22 e le ore 06. 
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I valori limite assoluti di immissione di cui sopra non si applicano, all’interno delle rispettive 
fasce di pertinenza fissate dagli appositi decreti, alle infrastrutture stradali, ferroviarie, 
marittime, aeroportuali, così come non sono validi nel caso delle altre sorgenti sonore di cui 
all’art.11, comma 1, della Legge 26/10/1995 n°447.  
 
All’interno delle fasce di pertinenza infrastrutturali, quindi, il confronto con i limiti assoluti di 
immissione previsti dalla classificazione acustica comunale va effettuato, per le sorgenti 
sonore fisse e mobili diverse da quelle sopra indicate, scorporando dal rumore ambientale 
il contributo dovuto al traffico. All'esterno delle fasce di pertinenza le sorgenti infrastrutturali 
concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 
 

Figura 3 – classificazione acustica con evidenziazione della nuova area logistica 

 
 
 

4 DESCRIZIONE DELL’OPERA E DELLE SORGENTI DI RUMORE  

 
Il progetto in esame consiste nella creazione di una area logistica per stivaggio, 
movimentazione, carico e scarico merci  con annessa baia di carico presso lo stabilimento 
industriale ex Ceramiche SAICIS. L’opera sarà realizzata su di un terrapieno di altezza pari 
a 4 m sopra al livello medio del terreno circostante e ad una distanza minima di circa 30 m 
rispetto ai recettori più prossimi. Inoltre sul lato nord, in prossimità degli edifici residenziali 
più vicini, verrà costruito un argine in terra di riporto di 2 m di altezza e sopra di esso una 
barriera verde; sul lato est, praticamente privo di abitazioni civili, verrà posta una barriera 
verde. La creazione di questa nuova orografia del territorio sarà in grado di minimizzare 
l’impatto acustico prodotto dall’attività svolta all’interno dell’area logistica verso il vicinato.  
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Di seguito si riportano alcuni particolari dell’opera, rimandando alle specifiche relazioni 
tecniche dei vari progettisti per ulteriori dettagli costruttivi. 
 

Figura 4 – planimetria dell’area logistica e recettori più vicini 

 
 
 

Figura 5 – sezioni del terapieno con argine in terra riportata 
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Le sorgenti di rumore di pertinenza dell’area logistica consisteranno nella circolazione dei 
mezzi pesanti in entrata/uscita e nella movimentazione di carrelli elevatori elettrici. 
 
In questa fase del progetto il committente stima che accederà alla nuova area logistica un 
numero di mezzi pesanti compreso da un minimo di 5 ad un massimo di 40 per ogni giornata 
lavorativa di 8 ore, pari ad un valore massimo di 5 transiti all'ora. L’ingresso dei mezzi 
pesanti nell’area logistica corrisponde alla sorgente sonora indicata nel seguito con la sigla 
E5. 
 
L’altra fonte di rumore consisterà nel transito dei carrelli elevatori elettrici nell’area logistica, 
per un totale di massimo 5 mezzi all’ora nella situazione più sfavorevole. L’area di manovra 
dei carrelli elevatori nell’area logistica rappresenta la sorgente di rumore contrassegnata 
come M5. 
 
 

5 DEFINIZIONI TECNICHE 

 
Si riportano di seguito, non citate testualmente, alcune definizioni tecniche tratte dalla Legge 
26/10/1995 n°447 che sono state utilizzate durante la presente valutazione: 
 
- Valore limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 
 
- Valore limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una 
o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità 
dei ricettori. I valori limite di immissione sono distinti in: 
 

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 
ambientale; 
 
b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 
equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo. 

 
Il descrittore utilizzato per caratterizzare l’impatto acustico dell’attività interessata è il livello 
equivalente LAeq,TR  relativo al tempo di riferimento TR. Si riportano, a fini esplicativi, alcune 
definizioni specificate dal D.M. Ambiente 16/03/1998: 
 
- Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato “A”, prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 
determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da 
quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' 
il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 
 

a) nel caso dei limiti differenziali, è riferito al tempo di misura TM ; 
 
b) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR ; 
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- Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 
essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e 
non deve contenere eventi sonori atipici; 
 
- Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello 
di rumore residuo (LR): LD=(LA-LR); 
 
- Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano 
le condizioni di rumorosità che si intendono valutare; 
 
- Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
diurno, compreso tra le ore 06:00 e le ore 22:00, e quello notturno, compreso tra le ore 22:00 
e le ore 06:00; 

 
- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq): valore del livello di 
pressione sonora ponderata “A” di un suono costante che, nel corso di un periodo 
specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 
livello varia in funzione del tempo: 
 

 
dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” considerato in 
un intervallo di tempo che inizia all’istante t1 e termina all’istante t2; pA(t) è il valore istantaneo 

della pressione sonora ponderata “A” del segnale acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 µPa è la 
pressione sonora di riferimento; 
 
- Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A” relativo al tempo di 
riferimento TR (LAeq,TR): la misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora 
ponderata “A” nel periodo di riferimento (LAeq,TR): 

può essere eseguita: 
 
a) per integrazione continua: il valore di LAeq,TR viene ottenuto misurando il rumore 
ambientale durante l’intero periodo di riferimento, con l’esclusione eventuale degli interventi 
in cui si verificano condizioni anomale non rappresentative dell’area in esame; 
 
b) con tecnica di campionamento: il valore LAeq,TR viene calcolato come media dei valori del 
livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” relativo agli intervalli del 
tempo di osservazione (T0)i. Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 
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6 METODI DI PREVISIONE 

 
Nel corso delle rilevazioni fonometriche eseguite nel mese di giugno 2018 (vedi precedente 
valutazione previsionale di impatto acustico redatta da GEA Ambiente Technology in data 
12/07/2018, Prot. G&A 087-18) era stata individuata una posizione, denominata P11, situata 
nei pressi dei recettori abitativi R potenzialmente interessati dall’impatto acustico prodotto 
dalla nuova area logistica. Si riportano di seguito gli esiti di tale misurazione fonometrica di 
rumore residuo, nonché la sua ubicazione e la fotografia del punto di misura. 
 
Allo stato attuale si ritiene che le rilevazioni effettuate presso P11 in data 29/06/2018 siano 
ancora attendibili al fine di descrivere il rumore residuo della zona interessata dall’intervento. 
 

Tabella 1 – riepilogo della misura fonometrica eseguita presso la posizione P11 
posizione attività tipo misura data inizio ora inizio durata (s) ora fine LAeq in dB(A) 

P11 nessuna residuo 29/06/2018 17.06.35 899 17.21.34 46.0 

 
Figura 6 – foto aerea della zona con ubicazione della posizione P11, del recettore R e 

delle sorgenti di rumore E5 e M5 
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Figura 7 – fotografia della posizione P11 e del vicino recettore R 
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Allo scopo di calcolare il livello di rumore ambientale post operam, dopo l’introduzione delle 
nuove fonti di rumore di pertinenza della area logistica, il valore di rumore residuo misurato 
presso la postazione P11 è stato sommato logaritmicamente ai contributi emissivi prodotti 
dal transito dei mezzi pesanti (sorgente E5) e dal passaggio dei carrelli elevatori elettrici 
(sorgente M5). 
 
Per stimare il futuro contributo indotto dal traffico dei mezzi pesanti e dei carrelli elevatori 
elettrici sono stati utilizzati alcuni algoritmi di calcolo semplificati. Esistono numerosi modelli 
di calcolo semplificati che consentono di determinare il LAeq a partire dai dati relativi ai flussi 
veicolari ed alla composizione del traffico. In linea di massima, si può affermare che i livelli 
di rumorosità di una strada sono correlati con il logaritmo del flusso veicolare. In particolare, 
ad ogni raddoppio del flusso veicolare la rumorosità aumenta, in via del tutto teorica ed a 
parità di velocità e composizione del traffico, di circa 3 dB(A). 
 
Di seguito, vengono proposti due degli algoritmi maggiormente noti da impiegare per ambiti 
urbani (Burgess) ed extraurbani (Ontario). 
  
In contesti urbani, caratterizzati quasi sempre dalla presenza di edifici ai lati delle strade, 
uno fra gli algoritmi più impiegati è quello di Burgess: 
    

LAeq = 55.5 + 10.2 * log(N) + 0.3 * p – 19.3 * log(d) [dB(A)] 
  
dove “N” è il flusso orario medio di traffico veicolare, “p” è la relativa percentuale di veicoli 
pesanti, “d” è la distanza del ricettore dall’asse della strada in metri. 
  
Tale algoritmo è applicabile nei seguenti casi: 

• previsione per distanze fino a 20-25 metri da strade urbane periferiche; 

• traffico fluente senza accelerazioni; 

• assenza di ostacoli o perturbazioni. 
 
In ambito extraurbano l'Ontario Ministry of Transportation and Communication ha proposto 
un’espressione di calcolo per la determinazione del LAeq, che tenga conto anche del 
parametro velocità dei veicoli: 
 

LAeq = 0.13*v + 10.2*log(NL+6*NP) – 17.5*log(d) + 49.5 [dB(A)] 
 

dove “v” è la velocità media del flusso di traffico (in km/h), “NL” è il flusso orario medio di 
veicoli leggeri, “NP” è il flusso orario medio di veicoli pesanti, “d” è la distanza dal bordo 
strada in metri. 
  
Tale algoritmo è applicabile nei seguenti casi: 

• elevati flussi di traffico fluente (senza accelerazioni); 

• assenza di ostacoli e perturbazioni tra sorgente e ricettore; 

• distanza massima dalla strada 200-250 metri. 
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Sulla base dei dati inerenti alla futura viabilità dei mezzi pesanti e dei carrelli elevatori 
elettrici, discussi al paragrafo 4, è stato possibile stimare i futuri livelli di rumore ambientale 
ipotizzando una loro velocità media non superiore a 30 km/h e trattando la nuova area 
logistica come singolo tratto di strada da computare nella somma del contributo del nuovo 
manufatto al clima acustico post operam della zona indagata. Il valore di LA, riportato nelle 
tabelle 2 e 3, è quindi stato ricavato come somma logaritmica del livello misurato LR con il 
valore emissivo dei mezzi pesanti e dei carrelli elettrici. 

 
Tabella 2 – calcoli eseguiti con modello Ontario Ministry of Transportation 

punto di 
misura 

LR in 
dB(A) 

contributi mezzi indotti dalla nuova attività 

LA in dB(A) LD in dB(A) 

d E5 (m) E5 dB(A) d M5 (m) M5 dB(A) 

P11 46.0 30 42.6 30 34.7 47.9 1.9 

 
Tabella 3 – calcoli eseguiti con modello Burgess 

punto di 
misura 

LR in 
dB(A) 

contributi mezzi indotti dalla nuova attività 
LA in dB(A) LD in dB(A) 

d E5 (m) E5 dB(A) d M5 (m) M5 dB(A) 

P11 46.0 30 41.6 30 34.1 47.6 1.6 

 
 
 

7 CONFRONTO TRA I VALORI PREVISTI ED I LIMITI DI RIFERIMENTO 

 
Dall’analisi dei risultati delle tabelle riepilogative di cui al paragrafo precedente si evince che 
i livelli di rumore differenziale LD previsti dai due metodi presso la posizione P11, situata nei 
pressi dei potenziali recettori più vicini all’area logistica per stivaggio, movimentazione, 
carico e scarico merci  con annessa baia di carico, sono inferiori al limite massimo di 5 dB(A) 
fissato dalla norma nel corso del tempo di riferimento diurno.  
 
Si evidenzia che, con la realizzazione del progetto in esame, verrà rispettato anche il limite 
assoluto di immissione previsto in periodo diurno dalla zonizzazione acustica in classe III. 
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8 CONCLUSIONI 

 
Alla luce dei risultati delle elaborazioni sopra riportate, e con le limitazioni ed il margine di 
errore insiti nella metodologia adottata, si può affermare che l’impatto acustico conseguente 
alla realizzazione di una nuova area logistica per stivaggio, movimentazione, carico e 
scarico merci  con annessa baia di carico presso lo stabilimento industriale ex Ceramiche 
SAICIS, ubicato in via Pietro Giardini n°62 a Ubersetto di Fiorano Modenese in provincia di 
Modena, sarà contenuto entro i limiti previsti dalla vigente normativa in materia. 
 

Si rammenta che le stime previsionali sono state compiute considerando le ipotesi più 
sfavorevoli possibili: 
 
- non è stata computata la riduzione dell’impatto acustico dovuto al fatto che l’area logistica 

sarà costruita ad un’altezza di circa 4 m sopra al livello medio del terreno circostante; 
 
- non è stata computata la riduzione dell’impatto acustico dovuto al fatto che il lato nord del 

terrapieno, in prossimità dei recettori più vicini, sarà dotato di un’ulteriore barriera acustica 
in terra riportata alta 2 m con sopra un’ulteriore barriera verde; 

 
- è stato considerato il valore massimo di transiti giornalieri di mezzi pesanti e di carrelli 

elevatori. 
 
GEA AMBIENTE Technology declina qualsiasi responsabilità nel caso in cui il progetto 
venga realizzato in modo difforme da quanto descritto nel corso della presente relazione 
tecnica. 
 

 

9 REDATTORI 

 
La presente relazione tecnica è stata redatta dal Dott. Alberto Manganiello e dal Dott. 
Renato Villani, Tecnici Competenti in Acustica  Ambientale, per conto di GEA AMBIENTE 
Technology, sita in via Peruzzi n°20, 41012 Carpi (MO), tel. 059-680105, fax 059-6311980, 
e-mail gea-ambiente@gea-ambiente.it, P.IVA 03667740363. 
 
 

10 ELENCO ALLEGATI 

 
1) Report di misura posizione P11 
2-4) Certificati di taratura strumentazione utilizzata nel mese di giugno 2018 
 
 
 

 



 

 

Allegato 1 – Report di misura posizione P11, residuo diurno 

 
  



 

 

Allegato 2 – Certificato di taratura fonometro Larson & Davis 
 

 
  



 

 

Allegato 3 – Certificato di taratura fonometro Svantek 
 

 
  



 

 

Allegato 4 – Certificato di taratura calibratore Larson & Davis 
 

 
 


